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Notizie ~lol'iche. - 11 giacimento piombo zincifero di Rabl è 
'Situato nelle Alpi Giulie occidentali 8 ch ilometri a sud di 'l'ar­
'visio, presso il villaggio di Cave di Predil - Raibl. 

Il nome di Raibl deri,'8. da. lUI certo OSVALDO RABI. che ill-
1.0ruo al 1300 aveva dei possedimenti iII questa regiolle. Ma le 
prime notizie sto riche su questo celebre gia.cimeuto r isa lgono al 
-secolo XIV in un ptlriodo in cui l'Imperatore Federico il Bello 
avrebbe rilascia.to ad un consorzio di minatori la co ncessione di 
.estrarre minerale di ZillCO e piomb!). li gia.cimento doveva. però 
~ssere conosciuto ali che dai R omani i quali percorrendo la stncla 
<lei PIlSSO del Predil !Jer l'ecarsi in Germania dovevano cerlamente 
-esse r stati a ttratti dalla colorazione l'OSSO ruggine della zOlla di 
-ossidato (Vitriolwand) j ed 8.ncor molti secoli prima dei Romani il 
.giacimento era sta to qua e là. saggiato, se a que1l'epoca !:li possono 
riferire delle pi ccol issime gallerie, dalla seziolle di una ogiva, al te 
poco più di Ull metro e la.l'ghe 80-40 cm. che il Prof. H. SOHN.lU ­

DERHOHN dell' Università. di l!"riburgo attdbuisce a. uomini veneti 
di l'azza nana speoin.lizzat isi in questo genere d i lavoro. 

Nel HOO giltuse nella Valle la famiglia Von Rechbach che 
per oltre 250 anni ebbe poi posizione domillante negli affari della 
Valle e della Miniera, oui diede nuovo impulso e n ltovo svil uppo. 
Col sopraggiungere delle truppe francesi cessa l'attività dei Von 
Rechbach e uel 1812 tutta la proprietà " iene alienata. Nel secolo 
xrx la Miniera, divellllt.a ili parte propr ietà erariale dell' Im pero 
Austriaco ed in parte privata, dei Conti Henckel Von Donutll'smark, 
assunse un' importanza decisiva. 

Colla annessione del1.'arvisil\llo a1l' Italia, dopo la prima guerra. 
mondiale, le miniere del Raib l - austriaca e privat8. - fu ro'no 
riunite iu un' unica concessiene e date in esen;izio dal nostro Go­
verno, a. partire dall' a.nuo 1923, alla. « Soc. An. Miuiere Cave di 
Prenil. (Raibl) - oggi « RAIBL. Società. Mineraria del P redil -
ehe ha. sede in R oma. 

Lo spazio non concede di estendere qui una sintesi dei lavori 
pubblicati sul nostro giacimento. Ltl prime citazioni si riscontrano 
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ID .: Magnalia Dei locis subterraneis:> di BRUCKlIANN) nel 1727 ;: 
ma le prime memorie compaiono soltanto nella s6couda meta del 
1800 ~d opera specialmeute di POSEPNY (1873) e nei primi decellili 
del 1900 da parte di GO DL (1900), KnAuss (1913), T OUNQUIST( 193 1),.. 

lavori tutti di alto valore 8cien~ifi.co. 

PoshtiOlle geologica e camttelùtic" e feUolZiche. - I l giacimen to 
è eituato Ilei terre ni del T rias Medio Superiore e preoisamente 
nella Do lomia Metallifera, ne l Ra.ibliano e nella zona di contat,to 
frtl. q ttoste d ue formazioni. La direzione del contatto e degli strati 
è di N 700 'V, la loro inclinazione 6 d i circa 350 a W 700 S. 
Nell ' insieme questi terreni fanno parte della gamba set.tentrionale 
di lI ll a sinclinale che si estende dalla Val Call aie alla Va l R esia. 
Dne grandi linee di dislocazione, a di"ezione N-S, sezionallO c 
rigeLtauo questi terren i di molte cen tinaia di metri ver~o slld : esse 
passano una per la Valle del Rio Lago - fag lia. A loisi - ed una 
subito ad Ovest della Ci ma dei Oacciatori verso la Val B rulla _ 
Conseguenza di queste dislocazioni si SOIlO orignate altre fagli&­
m inori, in modo partico lare Il eI gl'tl ppO de l M, R e, sempre a ca­
ra.tLere N- S, che sono state in seguito mineralizzate. Lo sviluppo­
di queste faglie avvenn e in t re tempi successivi, o fasi feUQnic"f', 
concomitanti alle tl'e fusi mellillizzatiti. del giacimemto, come si può 
rilevare dalla descrizione schematica che segue: 

l) lt1mn azume dell~ prilleiJmli f aglie N-S. Il M. Re si sposta 
verso Slld IllugO la gra nde fag lia A loisi, rigettando il Raibliano 
per circa 800 metri, Q uale consEÌguellza di questo movimento si 
staccarono, ad occidente dell'A loisi, a ltre faglie parall ele di minore 
estensione, chiamate Struggi , Abeudblat t, Morgen bla tt, A bendschl llg. 
Ad oritlnte si de lineava illvece Ulla. grande frattura N-S, la Fallbach .. 
A ll' iuizio d i questo per iodo ebbe hlOgo anche la prim a fase tlle­

tlllUzzallte del giacimento, con deposizione di b lenda gialla cr istal ­
lina (blend a ne l'a e grigia in gergo mi nera ri o) ed a bbondante gale na 
nella zona di contaLLo fra la Dolomia Metallifera ed il Raiblia no­
e nell' illte1'110 del R aibliano (vedi fig, 1). 

4!) lt'ol'maziOlIe delle faglie ji'allbnch, Gonze1l, Cinque PUlIte. 
1n questo periodo riprendono i movimenti N-S da pa rte dellf\ 
zolla. compresa fra. la. fag l ia. Aloisi e la fra.t.tura li'allbach , zolla. che 
avanzò vorso fmd di 500 metri; nel conte mpo, ad oriente dell a 
F allbach, seguì UllO sp l'ofo ndamento della regione che originò la 
linea de lla Ci nque P unte e la. F agli a Conzen. F ra la. fine della. 
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prima. fase iet.tonie&. e l'inizio della seconda avveune la seconda 
(ase melallizumle del giac.imeuto, oaratterizzata da. nua prinUl venuta 
di blenda gialla con alobondant.e galena, e da una SeCQ11da venula 
di blenda rossa colloidale con poca galena e abbondante pirite 
lungo le faglie N-S (vedi fig. 2). 

3) Formazione delle faglie Rùmtllgraben-lJiil'tnklaJllt11 e A'fltda 
(con direzione N 30° E ). La zolla s taccata da "queste due faglie 
s i sposta versO S-W per circa 160 metri trasci nando Beco aJlche 
i frammenti delle faglie N-S che originariamel1te l'attraversavano. 
Questa fMe tettonicll. coincido con la. le,"za (ase melalliuan/~ , ca­
ratterizzata. però da. una. ven nLa di dolomite pl'eva.lelltemeute ste ­
rile (vedi fig. 3). 

Riteniamo che le faglie e la mineralizzazione siallO di età 
'l'erziaria e più precitlamente di Ull periodo compreso fra la fine 
dell' Oligocelle e l'inizio del Miocene. 

Per qua.nto l'iguarda il carattere del giacimento, poss iamo dire 
che esso è uno dei più tipioi depositi idrotermali di sostituzione 
nei calcari, a media fino a basslt temperatura, di forma filoniana 
(lungo le faglie) e colonnare (nell e zone d' i l1 crocio di fag1i~) stret­
tamente associate. 

Oltre al giaoimento primario ora descritt.o ha. av uLQ impor­
tanza ilei passato anche il g iacimento secondario (me tasomati co). 
dovut'o a liilciviazione <lei deposito prinlll.rio da parte di a.cque 
selvaggie e di percolazione, e a reazioni di doppio SCAmbio fra i 
sali disciolti e la roccia calcareo-dolomitica incassante. 

Il giacime nto secondario può esse re suddi viso in due zone, 
lIna superiore di ossidato (Vi tri olwand) con limol/ile, id"ozi1lcite, 
mehmtel'ite, gesso, gos/m·ile. bianchite, mlglesile, cel'lI~site, u;ulfe7lite, 
ed una inferiore di arricohimento con smitll /Jollite cellulm'e ed idro­
zÙlcile, sotto forma. di iucrostazioni, 

f millerali. attualmellte t"atlati e le loI'Q ganghe. - li minerale 
utile più abbondante è la blellda nelle varietà gl'igta, nera, gialla 
e "OSMI segui!;a da gale/w . Blenda e galena stan no ileI rapporto di 
percentuale all' incirca come 8: 2. Altri minerali frequenti, ma 
non trattabili industrialment.e, SOIlO pil'ile e poca "UlI'casile i la 
gal1ga è costituita da dolomite e poca hm'itina. 'l'ra i minerali se­
condari utili si ri l1\,iene ~mWldonite ed id1'ozincite in forma di con­
crezioni ed incrostaziolli. 




